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Il ds Olli al lavoro
per una squadra ambiziosa

Patrick Kalambay con la maglia gialloblù della Fermana in un’immagine dell’ultimo campionato

Carlos Passerini
CARPENEDOLO

Niente di nuovo dalla
Bassa, sponda Carpenedo-
lo. Almeno ufficialmente,
visto che la società conti-
nua a mantenere il più
stretto riserbo sulle tratta-
tive in essere, sia in entra-
ta sia in uscita. In ogni
caso le voci sui probabili
arrivi continuano a girare
indisturbate e su qualcu-
na di queste è anche arri-
vata una... mezza confer-
ma.

L’affare più importante
è quello legato all’acqui-
sto del centrocampista
classe 1981 Michele Pasca-
li, quest’anno protagoni-
sta nel Pizzighettone dei
miracoli che ha conquista-
to la C1 ai play off. L’ex del

’Pice’, a quanto pare,
avrebbe già da tempo tro-
vato l’accordo con la socie-
tà presieduta da Tomma-

so Ghirardi, tanto che
avrebbe già apposto la fir-
ma in calce al nuovo con-
tratto.

Ma qui arriva l’imprevi-
sto. Sembra infatti che,
dopo aver firmato l’accor-
do con i rossoneri bassaio-
li, Pascali sia stato contat-
tato dal Piacenza, forma-
zione che milita in serie B.
La cosa, non serve dirlo,
ha fatto molto piacere al
ragazzo, che sarebbe ov-
viamente ingolosito dalla
possibilità di misurarsi nel-
la serie cadetta.

Per ora non c’è ancora
nulla di ufficiale, ma Pizzi-
ghettone e Carpendolo po-
trebbero trovare un accor-
do di massima che vada
bene a entrambi (magari
dirottando qualche altro
giovane di belle speranze
in casa rossonera), lascian-
do così Pascali libero di
accasarsi a Piacenza.

Detto dell’affaire Pasca-
li, non c’è molto da aggiun-
gere sul resto, visto che
Berta e soci hanno la boc-
ca cucita. Si parla molto
anche di un possibile arri-
vo di qualche giocatore
che mister Melotti ha avu-
to nel passato e di cui
avrebbe piena fiducia.

Qualche notizia certa ri-
guarda il capitolo cessio-
ni: le punte Fragiello e
Sardelli se ne andranno (il
primo farà ritorno a Bolo-
gna, il secondo a Grosse-
to) e lo stesso faranno i
due esterni Memè e Ma-
nu. Il primo alla Lodigiani,
il secondo al Benfica che
potrebbe però lasciarlo an-
cora in prestito qui in Ita-
lia. Ed anche il difensore
brianzolo Radice, che ha
disputato una stagione a
luci ed ombre, potrebbe
lasciare la società brescia-
na dopo un solo anno in
rossonero.

Il mercato, comunque,
apre ufficialmente il prossi-
mo primo luglio, data nel-
la quale molto probabil-
mente i dirigenti bassaioli
renderanno pubbliche le
manovre, sia quelle conclu-
se sia le trattative in esse-
re.

Il tecnico Braghin:
«Giusto puntare sui giovani»

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

«La necessità impellen-
te in questo momento è il
portiere in seconda, per il
resto potremmo star bene
anche così».

Il presidente del Lumez-
zane Bortolo Pozzi si confi-
da a 360 gradi sul mercato
della C1, animato in que-
ste prime battute proprio
dai movimenti della socie-
tà rossoblù, che ha preferi-
to giocare d’anticipo.

«Sui giocatori che sono
arrivati avevano già messo
gli occhi diverse squadre,
per cui ci siamo affrettati
a concretizzare il prima
possibile le trattative».

A fronte delle partenze
di Borghetto, Fracassetti,
Gona, Maiolini, Pezzottini
e Natalini sono arrivati al-
la corte di Marco Rossi il
centrocampista Kalam-
bay, l’attaccante Matri, il
difensore Ferraro, mentre
dal prestito di Rodengo è
rientrato il giovane Arici;
inoltre la società si è assi-
curata per altri due anni le
prestazioni di Matteo Te-
oldi: «L’Arezzo non ha fat-
to valere la sua opzione
sul giocatore e siamo riu-
sciti a bruciare sul filo di
lana la concorrenza. A que-
sto punto, se non ci doves-
sero essere più partenze,
l’unico nodo resta quello
del secondo portiere. Sarà
un giovane, che accetti di
far da secondo a Brignoli,
cui abbiamo rinnovato il
contratto sino al 2007».

Dopo la partenza di un
’’guru’’ come Marco Bor-
ghetto, il Lumezzane si af-
fida quindi alla linea giova-
ne anche tra i pali, deside-
rando mettere alla prova il
bergamasco, cresciuto in
questi anni all’ombra del
numero uno trevigiano.

Si ha tuttavia la sensa-
zione che qualcosa ancora
succederà, in particolare
nel settore difensivo e di
centrocampo. In questo
momento Pierluigi Bor-
ghetti, in comproprietà
tra Lumezzane e Brescia,

è ancora un giocatore ros-
soblù, ma ultimamente so-
no aumentate le attenzio-
ni di club di categoria su-
periore, anche se tra que-
ste non sembra esserci il
Brescia. Qualche corteg-
giamento hanno avuto an-
che i giovanissimi Pedruz-
zi e D’Attoma.

«La politica del Lumez-
zane - spiega Pozzi - è
tornata ad essere quella di
una volta. Se ci faranno
delle offerte interessanti le
valuteremo e decideremo
di conseguenza. Se doves-
se partire Borghetti, ci ser-
virebbe un altro difensore,
se ad andar via fossero
uno tra Pedruzzi o D’Atto-
ma avremmo bisogno di
un esterno di centrocam-
po. Al momento mi pare
comunque che la rosa va-
da benissimo così, anche
perché è più equilibrata di
quella schierata nel finale
dello scorso campionato».

Come al solito il Lumez-
zane non è andato alla
caccia di grossi nomi tan-
to per fare notizia, quanto
di giocatori che abbiano le
caratteristiche ideali per
sposare il progetto rosso-
blù: «Kalambay è un ragaz-
zo che ho seguito a lungo
nella Primavera del Milan
e che mi è sempre piaciu-
to. Con la Fermana ha
giocato molto bene le pri-
me partite, ma poi ha do-
vuto gettare la spugna per
un infortunio. È un ragaz-
zo che farà sicuramente
bene, stimolato anche dal-
la presenza di Guerra e
Angius, che gli contende-
ranno il posto a fianco di
Masolini. Anche Matri lo
seguivamo da tempo. È
un giocatore veloce, bravo
tecnicamente e tattica-
mente, la spalla ideale per
Ferrari in attacco. In dife-
sa poi sono arrivati Arici e
Ferraro ed abbiamo così
allargato il ventaglio di
possibilità a disposizione
di Rossi. Credo che già
restando così abbiamo tut-
te le carte in regola per
raggiungere senza troppe
difficoltà l’obiettivo che ci

siamo posti, la salvezza
tranquilla».

C’è chi già pensa al pros-
simo campionato, chi inve-
ce non sa ancora se potrà
iscriversi: «La situazione
del calcio ed in particolare
quello di serie C - osserva
Pozzi - è quasi drammati-
ca, ma anche stavolta so-
no dell’avviso che si conti-
nueranno a chiudere en-
trambi gli occhi. Sulla car-
ta potrebbero sparire tra
A-B e C almeno una qua-
rantina di società, in real-
tà credo che alla fine non
saranno più di cinque o
sei. Quel che posso dire è
che il Lumezzane è una
delle pochissime società
che ha regolarmente paga-
to stipendi e contributi e
che anche il prossimo an-
no partirà senza debiti».

Una mosca bianca in un
mondo sempre più vicino
al collasso economico.

Dopo aver deciso di proseguire l’attività, la società rossoblù ha già concluso numerose operazioni di mercato

Lumezzane, alla rosa manca un petalo
Il presidente Pozzi: «Ci serve solo un giovane secondo portiere per completare il tutto»

Il presidente Betty Piantoni:
«Ci dovranno riammettere in C2»

SALÒ - Non c’è tregua sul
Garda. Dopo gli arrivi di
Panizza (primavera del Ve-
rona), Rossi (Suzzara), Lu-
ciani (Mezzocorona), Sella
(Pro Vercelli), Pezzottini e
Natalini (Lumezzane), la
settimana appena conclusa
ha regalato l’ennesimo col-
po di scena in chiave merca-
to.

Come riportato sul nostro
giornale sabato scorso, la
società gardesana ed il vali-
do centrocampista Alessan-
dro Cazzamalli hanno deci-
so di prendere strade diver-
se, interrompendo un rap-
porto che durava ormai da
due stagioni. La rottura fra
il giocatore di Crema ed il
Salò era comunque nel-
l’aria, in quanto il giocatore
già da un po’ di tempo aveva
espresso l’intenzione di cam-
biare maglia, per accasarsi
magari in una squadra di
categoria superiore. Magari
il Palazzolo che potrebbe
ritornare in C2.

I dirigenti gardesani, che

evidentemente si aspettava-
no un simile epilogo, hanno
comunque lavorato per tem-
po e hanno già il nome del
sostituito, che arriva da una
nobile decaduta e che do-
vrebbe firmare nelle prossi-
me ore.

Vicinissimo alla firma an-
che Cecchini, il portiere del
Verona che dovrebbe sosti-
tuire Hofer tra i pali della
porta salodiana. Veronese,
classe 1986, Federico Cec-
chini è stato nell’ultimo
campionato il titolare della
squadra Primavera e nell’ul-
tima stagione ha anche col-
lezionato qualche presenza
sulla panchina della prima
squadra.

Al completamento del-
l’opera mancano ora solo
un paio di tasselli: un ester-
no difensivo giovane (maga-
ri un ’87, visti gli obblighi di
età che esistono nel campio-
nato di serie D) ed uno
stopper di sicuro affidamen-
to.

c. pass.

PALAZZOLO - Uno de-
gli ultimi comunicati della
Figc dovrebbe aver messo
la parola fine alle speranze
di ripescaggio del Palazzo-
lo, in quanto stabilisce ine-
quivocabilmente che non
potranno essere ripescate
in serie C società che abbia-
no goduto di questo privile-
gio almeno una volta negli
ultimi 5 anni. Abbiamo
quindi voluto sentire le rea-
zioni dell’ambiente societa-
rio e la presidente Betty
Piantoni ha confermato di
non essere tipo che si ar-
rende facilmente: «Per noi
- ha detto - non cambia
assolutamente niente: sta-
vamo pensando di allestire
una squadra per la C2 e
continueremo a regolarci
nello stesso modo».

Continuate, insomma,
sulla vostra strada, al di là
delle notizie federali? «Ve-
de, delle altre società non
ce n’è mezza che abbia i
conti del tutto a posto e
non vediamo perché que-

sta nostra caratteristica di
bilancio non debba esser
tenuta nella giusta conside-
razione e premiata».

Se per ipotesi la Federa-
zione non accogliesse le
vostre istanze come vi
regolereste? «Batteremmo
altre vie, compresa, se sa-
rà il caso, quella della giu-
stizia ordinaria».

Intanto cosa avete
fatto? «Per ora nulla, è im-
possibile contattare qual-
cuno cui non sai dire con
certezza in quale categoria
giocherai l’anno prossimo.
In queste condizioni c’è il
rischio che quelli che ci
interessano di più non ac-
cettino le offerte preferen-
do soluzioni più chiare».

In tal modo non rischia-
te di trovarvi senza gioca-
tori di qualità? «Ho la sen-
sazione che quando decide-
remo di muoverci, credo
dopo il 5 luglio, avremo
solo l’imbarazzo della scel-
ta. Non abbiamo preoccu-
pazioni». (font.)

RODENGO SAIANO - Tut-
to tace in casa Rodengo: la
dirigenza franciacortina tie-
ne il massimo riserbo sui nuo-
vi arrivi, e saranno parecchi,
che indosseranno la casacca
gialloblù nella prossima sta-
gione. La società ha iniziato
una fitta rete di contatti per
ricostruire l’attacco, dove co-
munque Martinelli e Valenti
hanno già dimostrato di sa-
perci fare. Anche a centro-
campo il solo Gamba non
basta a illuminare un reparto
che lo scorsa stagione ha sof-
ferto non poco. In difesa ol-
tre al portiere Desperati, la
linea a quattro richiede qual-
che innesto di esperienza, an-
che se i dirigenti del Roden-
go da tempo hanno dichiara-
to di puntare sui giovani. Tut-
tavia, oltre all’inserimento di
Conforti in prima squadra,
nessuno è in grado di fare
altri nomi.

«Ormai siamo alle strette
per chiudere alcune operazio-
ni di mercato - dice il ds
gialloblù Frassi - dopo aver

attentamente valutato con il
mister i possibili rinforzi. So-
lo nei prossimi giorni potre-
mo avere qualche certezza».

L’allenatore del Rodengo,
Maurizio Braghin, ha sposa-
to in pieno la linea societa-
ria: «Premesso che anche lo
scorso anno avevo tra le ma-
ni un gruppo di giovani con
qualche atleta d’esperienza -
dice il mister -, ora pensiamo
comunque ad affrontare il
prossimo campionato con
una rosa quasi rivoluzionata,
inserendo giovani motivati e
forse un paio di uomini esper-
ti. D’altronde l’esperienza in-
segna che investire tanti sol-
di non sempre significa otte-
nere risultati, e quest’anno
la società dovrà pensare an-
che al bilancio. Non so se i
dirigenti riusciranno a soddi-
sfare tutte le mie richieste,
anche se sono fiducioso di
poter iniziare la stagione (il
via dal 30 luglio per il classi-
co ritiro di Seefeld; ndr) con
una buona squadra».

Andrea Croxatto

Valgobbini tra Gela e Venezia

Molte neopromosse per le bresciane

Il presidente Soloni: «A giorni chiuderemo tutte le trattative per una squadra valida»

Montichiari:gran lavoro,mainsilenzio
Il Carpenedolo potrebbe perdere il giovane centrocampista

Pascali, affare inbilico

Kalambay: «La squadra giusta»

Con la retrocessione del Vicenza in
C1 si è completato il quadro delle
formazioni aventi diritto ad iscriversi
ai campionato di C1 e C2, anche se già
si parla di società che al massimo
potranno ripartire dalla categoria im-
mediatamente inferiore come il Vene-
zia che, fallito, forsa giocherà il prossi-
mo campionato in C2 e non in C1.

Stando così le cose, il Lumezzane
potrebbe ritrovare come avversarie
una squadra piemontese (il Novara),
quattro lombarde (Pavia, Pro Patria
e le neopromosse Pro Sesto e Pizzi-
ghettone), una ligure (lo Spezia), sei
toscane (Grosseto, Pistoiese, Sangio-
vannese, Pisa, Lucchese e la neopor-
mossa Massese), una laziale (il Frosi-
none), una pugliese (la Fidelis An-
dria), due siciliane (l’Acireale e la

neopromossa Gela) ed i sardi della
Torres.

Questo, ovviamente, se fosse con-
fermata la divisione dell’Italia in oriz-
zontale sperimentata lo scorso anno
e non certo apprezzata da tutte le
società.

Un’altra ipotesi, forse più realisti-
ca, vedrebbe i rossoblù ancora inseri-
ti in un girone ’’zoppo’’ (come vengo-
no definiti quelli con un numero di
squadre dispari): in questo caso non
ci sarebbero nel girone del Lumezza-
ne il Grosseto, la Sangiovannese, il
Frosinone, la Fidelis Andria, l’Acirea-
le ed il Gela, bensì quattro squadre
venete (Padova, Cittadella e le retro-
cesse dalla B Venezia e Vicenza) e tre
emiliane: Spal, Reggiana e la neopro-
mossa Ravenna. (f. d.)

«Domani il Consiglio di Le-
ga valuterà le ammissioni e le
iscrizioni ai campionati. Si
vedrà tutto quello che è arri-
vato e si segnaleranno alla
Covisoc ed alla Figc i casi
critici».

Mario Macalli, presidente
della Lega di Serie C, confer-
ma l’appuntamento odierno
a Firenze nel quale si potrà
iniziare a delineare il volto
dei Campionati di serie C.

Quest’oggi, insomma, ini-
zieremo a capire se l’annun-
ciata morìa di società sarà
seguita da un rigido esame

delle carte presentate, oppu-
re se al momento della resa
dei conti i dirigenti della
Lega di serie C useranno il
guanto di velluto e non quel-
lo di ferro.

Bisognerà vedere se e co-
me la Lega di C ridurrà il
numero delle squadre di C2
da 56 a 54 (lo scorso anno
c’erano due gironi da 18
squadre e uno da 20), ma nel
frattempo si può ipotizzare
il girone nel quale saranno
inserite le bresciane Carpe-
nedolo e Montichiari.

Dovrebbe comprendere al-

tre cinque lombarde (Como,
le neopromosse Canzese e
Pergocrema, Monza e Legna-
no), cinque piemontesi (Va-
lenzana, Ivrea, Casale, Pro
Vercelli e la neopromossa Cu-
neo), due venete (Portogrua-
ro e la neopromossa Bassa-
no), una altoatesina (il Südti-
rol), una ligure (la Sanreme-
se), una emiliana (il Sassuo-
lo), una sarda, l’Olbia.

Se, come pare, la Canzese
non si iscrivesse, potrebbe
essere sostituita dal Venezia,
sempre che i lagunari fosse-
ro esclusi dalla C1. (f. d.)

Francesco Doria
MONTICHIARI

«Stiamo portando avan-
ti qualche trattativa, ma
non ne abbiamo chiusa
ancora nessuna. Per que-
sto motivo non ci pare il
caso di far nomi né di
alimentare voci che poi po-
trebbero non avere ade-
guato riscontro».

Il presidente del Monti-
chiari, Maurizio Soloni,
preferisce adottare un bas-
so profilo in questa fase
del calciomercato che, di-
ce, «è tutta nelle mani del
direttore generale Vincen-
zo Tridico». Il quale pare
aver adottato un profilo
ancor più basso del suo
presidente, preferendo la-
vorare nel silenzio.

Non è comunque un mi-
stero che i buoni rapporti
che sia Tridico sia Stefano
Bonometti hanno con l’In-
ter hanno avviato un rap-
porto preferenziale tra la
società milanese e quella
rossoblù, ovviamente in re-
lazione a quei giocatori ne-
razzurri che non hanno
mercato in serie A o B.

C’è quindi da aspettarsi
una serie di arrivi dalla
Milano nerazzurra, dopo
che sul binario partenze si
sono accomodati già tutti
i giocatori non confermati
da Bonometti. Ad eccezio-
ne, forse, di Sebastian Pe-
trascu, che potrebbe la-
sciare Montichiari per ac-
casarsi in un club di cate-
goria superiore.

Intanto la società ha già
previsto per giovedì 21 lu-
glio la presentazione uffi-
ciale e l’inizio della prepa-
razione, che dal 24 luglio
al 6 agosto si svolgerà, co-
me lo scorso anno, a Con-
dino. Domenica 14 agosto,
infine, l’avvio ufficiale del-
la nuova stagione calcisti-
ca con la prima gara della
Coppa Italia di serie C.

«Ma la stagione vera -
conclude il presidente So-
loni - inizierà il 28 agosto
con la prima giornata di
campionato e noi dovre-
mo farci trovare pronti
per quella data».

LUMEZZANE - Per
rimpiazzare a centro-
campo la partenza del-
l’esperto Pasquale Fra-
cassetti, che la prossi-
ma stagione vestirà la
maglia della Pro Sesto,
la società valgobbina ha
investito su un giovane:
si tratta di Patrick Ka-
lambay, classe ’84, che
arriva a Lumezzane dal
Milan con la formula
del prestito. Nell’ultima
stagione ha giocato in
C1 con la Fermana (giro-
ne B), collezionando 22
presenze e segnando 1
gol a Fermo.

Patrick, figlio del cam-
pione europeo e mondia-
le dei pesi medi, lo zaire-
se naturalizzato italiano
Sumbu Kalambay, ha
preferito fin da bambi-
no il calcio al pugilato,
ma per cercare di emer-
gere dovrà senza dub-
bio prendere spunto dai
prestigiosi successi del
padre, che proprio in
Italia ha costruito la sua
scalata nel mondo della
boxe.

Il ventunenne centro-
campista ha iniziato la
sua carriera calcistica
nell’Ancona, vestendo
per tre anni e mezzo la
maglia della squadra
marchigiana, prima di
passare al Milan, che ne
detiene la proprietà.
L’ultima stagione è quel-
la dell’effettivo esordio
in C1 con la Fermana,
salvatasi ai playout.

La carriera di Kalam-
bay è dunque appena
iniziata ed a Lumezzane
potrà contare sulla fidu-
cia della società e del
tecnico Marco Rossi per
costruire qualcosa di
buono: «Quella con la
Fermana è stata una sta-
gione positiva, che mi è

servita parecchio per co-
noscere il calcio della
C1, un gioco basato mol-
to sulla corsa e sull’ag-
gressività. Sono partito
titolare ma, purtroppo -
continua il neo centro-
campista rossoblù - la
mia stagione è stata
macchiata dall’infortu-
nio alla coscia subìto
nel mese di gennaio, che
non mi ha più permesso
di esprimermi come
avrei voluto».

In C1 ci sono molte
squadre giovani ed il Lu-
mezzane è una di quelle
che in questi anni ha
investito molto nella li-
nea verde. «A Lumezza-
ne - rileva Kalambay -
troverò un ambiente
molto serio, che stimola
a far bene, e penso che
non avrò alcun proble-
ma di adattamento».

Il suo gioco è molto
simile a quello di Fracas-
setti, per cui si profila
un posto da titolare per
Kalambay, dal quale la
società si aspetta molto
per un campionato di
buon livello: «Sono un
centrocampista di inter-
dizione: la mia caratteri-
stica principale è quella
di spezzare il gioco degli
avversari e di ripropor-
mi in fase offensiva -
spiega il centrocampi-
sta -. Di certo cercherò
di dare il massimo per
la squadra, consapevole
che a Lumezzane ci so-
no molti altri giovani
che hanno voglia di far
bene; proprio per que-
sto motivo spero che sia
l’anno giusto per emer-
gere in un torneo duro
come la C1».

Roberto Cassamali

QUI SALO’

CALCIO

CALCIO

QUI PALAZZOLO QUI RODENGO SAIANO

Luca Brignoli sarà il portiere titolare del Lume

SERIEC1

SERIEC2

Ghirardi presidente rossonero

IPOTESI GIRONE

IPOTESI GIRONE

IL NUOVO ARRIVO

Sebastian Petrascu
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